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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive l’inserimento urbanistico del progetto per la realizzazione di un 

parco eolico proposto dalla società POSTA DELLE CANNE s.r.l.. 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da n. 10 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 5,6 MW per una potenza complessiva di 56,00 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Foggia, nel territorio comunale di Orta Nova e Ordona, in cui ricadono gli 

aerogeneratori e parte dell’elettrodotto esterno, mentre nel territorio comunale di Stornara 

ricade la restante parte dell’elettrodotto esterno e le opere di connessione alla RTN.  

 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato in località Posta delle Canne e in località Mascitelli, 

nell’area ad ovest dell’abitato di Orta Nova, e ad est dell’abitato di Ordona, rispettivamente 

ad una distanza dal centro abitato di circa 1,3 km, e di 1,7km. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 600 ettari, 

anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato 

alle aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati 

planimetrici allegati al progetto.  

 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 10 aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del cavidotto 

esterno, interessa il territorio comunale di Orta Nova censito al NCT ai fogli di mappa nn. 13, 

20, 38, 43, 46, 47, 48, 52 e 53, ed il territorio comunale di Ordona censito al NCT ai fogli di 

mappa nn. 6, e 7, la restante parte del cavidotto esterno e la sottostazione di consegna 

ricadono nel territorio comunale di Stornara censito ai fogli di mappa nn. 1, 3, 4, 6, e 8. 

 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni dei Comune di Orta Nova ed Ordona. 
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Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

COORDINATE WGS 84 - UTM 33 N DATI CATASTALI 
WTG E N COMUNE FOGLIO P.LLA 

1 554494 4575578 Ordona 6 37 
2 554699 4574698 Ordona 6 616 
3 554715 4573880 Ordona 7 407 
4 555508 4574045 Ordona 7 216 
5 555687 4573409 Ordona 7 414 
6 555310 4576223 ORTA NOVA 13 263 
7 555502 4575326 ORTA NOVA 20 291 
8 556222 4576287 ORTA NOVA 20 218 
9 556929 4575253 ORTA NOVA 20 19 
10 556339 4577384 ORTA NOVA 13 111 

 

 

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il progetto dell’impianto eolico, inteso sia come quello occupato dagli aerogeneratori di 

progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del 

cavidotto esterno interessa i territori comunali di Ordona e Orta Nova, il tratto finale del 

cavidotto esterno e la sottostazione, interessa il territorio comunale di Stornara. (cfr. 

DW20053D-C02) 

Di seguito per completezza verranno analizzati gli strumenti dei tre comuni interessati 

dall’intervento progettuale. 
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Stralcio della Tavola DW20053D-C02 

 
 

3.1 LO STRUMENTO URBANISTICO DI ORDONA 

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Ordona è un Programma di Fabbricazione 

(P.d.F.) approvato con Decreto della Regione Puglia n. 4902 del 13/11/1975, variato con 

Delibera della Giunta Regionale n. 2674 dell’11/04/1980. 

Nel vigente P.d.F., l’impianto eolico, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal 

comune, ricade in zona E, ossia “Zona Agricola”. 

Tali zone sono destinate essenzialmente all’agricoltura, alle foreste e sono ammesse le 

attività connesse con l’agricoltura, allevamenti e piccoli depositi di prodotti agricoli, e fissa i 

seguenti indici e parametri prescrittivi di cui al Regolamento Edilizio annesso al vigente P.d.F 

art. 47: 

 Lotto minimo di intervento: mq 10.000 

 Indice di fabbricabilità fondiaria: 0,03 mc/mq 
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 Rapporto di copertura: 5% della superficie lorda 

 Altezza massima: 7,50 m, salvo costruzioni speciali quali silos, ecc. 

 Distanza dai confini: minimo m 10,00 

 Distanza dalle strade: minima m 20,00 e comunque conformi al D.M. 1./4/1968 n. 

1404. 

In tali zone, in deroga a quanto sopra indicato potranno essere consentite (con delibera del 

Consiglio Comunale) costruzioni per industrie connesse con la trasformazione e le 

utilizzazioni dei prodotti agricoli ed edifici connessi con l’attività turistica alberghiera. In tal 

caso le norme di progettazione che dovranno essere rispettate sono le seguenti: 

 Lotto minimo:  

o per le realizzazioni connesse con la lavorazione e trasformazione dei prodotti 

agricoli, il lotto minimo non potrà avere valori inferiori a 5.000 mq, mentre per gli 

edifici connessi con le attività alberghiere il lotto minimo avrà dimensioni non 

inferiori ai 10.000 mq; 

 Rapporto di copertura: 1/3; 

 Altezza massima consentita:  

o  14,50 m, per le attività industriali agricole salvo costruzioni speciali come contenitori 

in acciaio;  

o  21,00 m per le attività turistico-alberghiere; 

 Distanza dai confini: pari a H/2 con minimo di m 8,00 

 Distanza dalle strade: in conformità al D.M. 1./4/1968 n. 1404. 

Il P.d.F. non definisce una specifica normativa per tale tipologia di impianti. Ciò si riscontra in 

numerosi P.d.F. redatti negli anni settanta e ottanta. Sotto il profilo urbanistico si ritiene in 

questa sede di dover evidenziare che non vi è comunque incompatibilità con le previsioni di 

utilizzazione agricola del territorio, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce delle 

localizzazioni puntuali e consente l’esercizio delle normali attività agricole. 

 

 

3.2 LO STRUMENTO URBANISTICO DI ORTA NOVA 

Il Comune di Orta Nova è dotato di un Piano Regolatore Generale, adottato con delibera di 

C.C. n. 62 del 19/10/1992 e approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 16 – decimo comma 

– della L.R. n. 56/80, con Delibera della Giunta Regionale del 10/12/2002 n. 2012. 
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Nel vigente PRG l’area di progetto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal 

comune, è classificata zona E: zone agricole o gerbide. Trattasi delle aree destinate alla 

produzione agricola o delle aree incolte. In essa è obiettivo prioritario il mantenimento e 

l’incentivazione della produzione agricola. 

 

Al punto II dell’art. 55 delle N.T.A – Interventi, viene riportato quanto segue.  

Nelle zone agricole gli interventi di nuova costruzione o di nuovo impianto sono consentiti 

solo in quanto funzionali alla produzione agricola della zona e rispondenti alle necessità 

economiche e sociali degli operatori agricoli. 

Si definiscono come tali tutte le opere che modificano l’assetto strutturale, la dimensione, 

l’organizzazione e la produttività del territorio agricolo e che eccedono le normali operazioni 

colturali. 

Sono pertanto da intendersi “nuovi interventi” tutti quelli di effettivo nuovo impianto, nonché 

quelli di ampliamento delle strutture esistenti, che eccedono le entità consentite dalle 

presenti norme per gli interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente in 

relazione alle singole destinazioni. 

 

I nuovi interventi di carattere edilizio consentiti nelle zone agricole saranno esclusivamente 

quelli relativi a: 

A – Costruzione di nuove abitazioni che risultino necessarie ai fini della conduzione del fondo 

per le esigenze dei soggetti operanti; 

B - Costruzione di fabbricati di servizio, necessari al diretto svolgimento delle attività 

produttive delle aziende singole o associate: 

 depositi di attrezzi, materiali, fertilizzanti, sementi, antiparassitari; 

 rimesse per macchine agricole; 

 ricoveri per animali di allevamento aziendale o internazionale; 

 locali di deposito stoccaggio dei prodotti agricoli di produzione aziendale; 

 locali per la lavorazione, prima trasformazione di prodotti agricoli aziendali; 

 serre fisse ed impianti per le colture specializzate su bancale e sub-strato artificiale; 

 ogni altra analoga costruzione di servizio che risulti direttamente funzionale alle 

esigenze produttive dell’azienda agricola o singola o associata. 

C - Costruzione di fabbricati per l’allevamento zootecnico di tipo industriale, con annessi i 

fabbricati di servizio e gli impianti necessari allo svolgimento dell’attività zootecnica ; 

D - Costruzione di lagoni di accumulo per la raccolta di liquami di origine zootecnica, con 
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conseguente applicazione delle tecniche di spandimento agronomico. 

E - Costruzione di impianti tecnici e tecnologici al servizio del territorio agricolo, delle 

produzioni agricole e delle strutture aziendali, quali silos, caseifici, cantine, frigoriferi 

per la conservazione dei prodotti agricoli, depositi mezzi agricoli, ricoveri macchine 

agricole per esercizio attività in conto terzi, officine per la riparazione di macchine 

agricole. 

F - Costruzione di abitazioni per il personale di custodia addetto alla sorveglianza di impianto 

di tipo C ed E. 

G - Costruzione di serre fisse o mobili, per attività colturali di tipo intensivo od industriale, 

quando non risultino classificabili come interventi di tipo B. 

H - Costruzione di infrastrutture tecniche e di difesa del suolo e degli insediamenti, quali: 

 strade poderali; 

 canali; 

 opere di difesa idraulica; 

 interventi di riassetto idrogeologico; 

 impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazione, di trasporto energetico, 

 di acquedotti e fognature, di discariche di rifiuti solidi. 

I - Interventi sul patrimonio edilizio esistente, quali interventi di consolidamento, recupero e 

razionalizzazione strutturale consentiti sugli edifici esistenti nelle zone agricole. 

 

Al punto VI del succitato articolo – Parametri edilizi ed urbanistici per gli interventi delle zone 

agricole, gli indici e i parametri da rispettare nelle zone agricole sono i seguenti: 

a) superficie minima del lotto = 10.000 mq; 

o Iff - indice di fabbricabilità fondiaria: 

A.1. per gli interventi di cui alla lettere a): Iff = 0,03 mc/mq 

A.2. per gli interventi di cui alla lettere b): Iff = 0,05 mc/mq 

A.3. per gli interventi di cui alla lettere c): Iff = 0,05 mc/mq 

A.4. per gli interventi di cui alla lettere e): Iff = 0,07 mc/mq 

A.5. per gli interventi di cui alla lettere f): Iff = 0,03 mc/mq 

o H max = ml 7,50, salvo costruzioni speciali; 

o distanza minima dalla residenza dai ricoveri animali = 10,00 ml; 

o distanza delle strade = secondo quanto stabilito dal Nuovo Codice della strada e 

successive modificazioni; 

o distanza dai confini = 10,00 ml; 
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o distanza minima da ogni edificio destinato ad abitazione = 20,00 ml; 

b) Per gli interventi di cui al punto II – D non si ritiene necessario fissare parametri edilizi ed 

urbanistici. Essi dovranno insistere sulla medesima superficie di intervento prevista per gli 

interventi di cui al punto II – C, con distacco minimo da confini pari a ml 10,00. 

c) Per gli interventi di cui al punto II – G valgono le seguenti norme generali. Sono da 

considerarsi serre gli impianti stabilmente infissi al suolo, prefabbricati o costruiti in 

opera, destinati a determinare specifiche situazioni microclimatiche con altezze massime 

di ml 3,00 in gronda e ml 6,00 al culmine se a falde, ed a ml 4,00 se a copertura piana. 

Indici edilizi: 

o Distanza minima delle costruzioni: ml. 5,00; 

o Distanza minima dalle strade: ml. 10,00; 

o Indici urbanistici: Q: 0,75 mq/mq 

Quanto innanzi compatibilmente con le disposizioni della specifica legge regionale n° 19/86 

relativa alla realizzazione delle serre. 

d) Per gli interventi di cui al punto II – I valgono le norme di cui ai punti precedenti, in 

quanto applicabili, relativamente agli indici edilizi ed urbanistici. 

 

I tratti dei cavidotti che interessano le strade provinciali presenti ricadono nelle fasce di 

rispetto stradali del PRG, l’intervento non è in contrasto con il Piano.  

 

Il PRG non definisce una specifica normativa per la realizzazione di un impianto eolico. Sotto 

il profilo urbanistico la realizzazione di opere elettriche può essere riferita alla tipologia H 

degli interventi consentiti dell’art. 55 delle NTA del PRG e cioè “Costruzione di infrastrutture 

tecniche e di difesa del suolo e degli insediamenti”.  

In ogni caso, in questa sede, si sottolinea che l’impianto è un intervento puntuale sul 

territorio che non limiterà in alcun modo la vocazione agricola del territorio e lo svolgere 

delle sue normali attività. 

 
 

3.3 LO STRUMENTO URBANISTICO DI STORNARA 

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Stornara è un Piano Regolatore Generale, 

redatto nel 1989 e approvato con Delibera di Giunta Regionale della Regione  Puglia n. 40 

del 11/02/2003, a cui è seguita una Variante richiesta dall’Amministrazione Comunale, con 

Delibera n. 23 del 03/02/2004, e approvata dalla Giunta Regionale n.2062 del 04/11/08. 

Nel vigente PRG l’impianto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal comune, 
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zone agricole “E1”.  

Dalle tavole riportanti la zonizzazione del territorio si ricava la caratteristica principale del 

Comune, ossia la sua vocazione agricola. Difatti, la maggior parte del territorio comunale 

ricade in zona omogenea E (Verde agricolo), destinata ad usi agricoli. Tale zona è suddivisa 

in due sottozone: “E1” – verde agricolo ed “E2” – verde agricolo speciale.  

 

In particolare nella Sottozona “E1” sono consentiti, in linea principale, tutti gli insediamenti 

connessi con l'utilizzazione del territorio a scopi agricoli quali: stalle, concimaie, fienili, silos, 

depositi atrezzi e macchine agricole, porcili, gallinai e simili nonchè le abitazioni per i 

conduttori e per i salariati e ricoveri temporanei. Sono ammessi gli edifici destinati alla 

raccolta, lavorazione, e conservazione dei prodotti agricoli quali: magazzini, depositi, cantine, 

oleifici, celle frigorifere, mulini, conservifici, mattatoi, lavorazioni pelli, residuati da 

macellazione e simili. Sono altresì ammesse le attrezzature a servizio del traffico quali: 

autostazioni, distributori di carburante, officine meccaniche di primo intervento, posti di 

ristoro e motels, nonchè quelle attività produttive che pur non essendo elencate come 

insalubri ai sensi del D.M. 23/12/1976, non sono collocabili nell'ambito della Zona  "D" per 

motivi di sicurezza e di igiene. 

 

Gli interventi consentiti nella Sottozona "E1", in generale, dovranno rispettare le seguenti 

norme: 

- densità fondiaria edilizia per abitazioni:    0,03 mc/mq; 

- densità fondiaria edilizia per gli annessi:    0,07 mc/mq; 

- densità fondiaria edilizia totale:     0,10 mc/mq; 

- altezza massima delle abitazioni:     mt 8,00; 

- numero massimo dei piani per abitazioni:    n. 2; 

- altezza massima degli annessi:     mt 12,00; 

- distacchi minimi tra fabbricati aventi  

pareti finestrate e non:      mt 15,00; 

- distanze minime dai confini:     mt 10,00; 

- distanze minime dal ciglio a protezione del nastro stradale: secondo il D.M. del 01/04/1968; 

per strade non comprese in detto decreto, distanza minima mt 15,00 solo diversa 

indicazione nei grafici di progetto. 

Ulteriori aspetti normativi dettagliano gli interventi in zona E1, ancorché si tralascino in 

questa sede in quanto non pertinenti. 
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Inoltre il cavidotto attraversa alcune fasce di rispetto stradali, a cui non corrisponde diretta 

incompatibilità nelle Norme Tecniche di attuazione del PRG. 

 

Il PRG non definisce una specifica normativa per la tipologia di impianti oggetto del presente 

progetto. Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi 

è comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’elettrodotto occupa solo delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio delle normali 

attività agricole. 

 

 

4 CONCLUSIONE 

L’analisi degli strumenti urbanistici interessati dall’intervento progettuale, non evidenzia una 

diretta incompatibilità tra l’intervento e le previsioni dei piani in vigore.  

Tutti gli aerogeneratori con le relative piazzole e la sottostazione elettrica di trasformazione 

AT/MT ricadono in Area Agricola ai sensi dei vigneti PRG di Orta Nova e Ordona. 

 

Gli strumenti urbanistici non definiscono una specifica normativa per tale tipologia di 

impianti. Ciò si riscontra in numerosi PRG redatti negli anni ottanta e novanta. Una maggiore 

sensibilità sotto questo profilo comincia ad essere presente nei nuovi PUG, sebbene in misura 

molto limitata.  

 

Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è 

comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’installazione di un polo eolico definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

Si richiama infine la normativa nazionale, che sancisce la compatibilità degli impianti eolici 

con le aree a destinazione agricola, con il D.Lgs. 387/03, che all’art. 12 comma 7 afferma 

che “Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e 

c), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici”.  
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